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• Il ciclo di vita dell’opera 

• Come adottare i criteri ambientali nel settore 
delle opere pubbliche

• Lo stato di avanzamento dei CAM edilizia
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Obiettivi generali del GPP

O: Opere pubbliche
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Principi guida dei CAM edilizia 

• Ridurre il consumo di materia prima non rinnovabile

• Aumentare l’impiego di materie prime secondarie (pre-consumo e post consumo) 

• Eliminare gli impatti sul paesaggio e salute (cave e miniere)

• Minimizzare gli impatti in fase di produzione dei materiali da costruzione
(emissioni di CO2 e altre emissioni, consumi energetici, consumo di acqua, ecc.)

• Minimizzare gli impatti in fase di costruzione/ristrutturazione (cantiere)

• Minimizzare il consumo energetico e di acqua, ridurre emissioni inquinanti e CO2 
in fase di uso

• Eliminare sostanze tossiche/nocive che impediscono la riciclabilità dei materiali e 
producono danni alla salute 

• Riciclabilità a fine vita (eco-design), durabilità 

O: Opere pubbliche
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Criteri ambientali generali per i materiali da costruzione e componenti edilizi:

1. impiego di materiali con ciclo produttivo a basso impatto ambientale (tenendo 

conto delle fasi di estrazione della materia prima, lavorazione, imballaggio e 

trasporto) ossia che garantisca (da verificare con LCA): 
— efficiente impiego delle risorse naturali lungo tutto il ciclo di vita; 

— bassi  impatti sul paesaggio, sugli habitat e sulle rispettive risorse, 

— bassi costi sociali connessi alla produzione;

— ridotto consumo di energia da fonti non rinnovabili 

— ridotto consumo di acqua, 

— riduzione delle sostanze tossiche o inquinanti rilasciate nell’ambiente, 

—riduzione dell’uso di sostanze pericolose nei materiali e nei prodotti finiti

— sicurezza e assenza di rischi per la salute nell’ambiente abitativo. 

• I materiali prodotti devono inoltre fornire  le informazioni che consentano al 

consumatore di usare il prodotto in maniera efficiente, riducendo al minimo 

l’impatto ambientale complessivo fino al fine vita.

Principi guida dei CAM edilizia 

O: Opere pubbliche
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2. massimo impiego di materiali da costruzione derivanti da riciclaggio e che 
possono essere riciclati nuovamente a fine vita, al fine di ridurre il 
depauperamento delle risorse naturali non rinnovabili e di ridurre i rifiuti;

3. massimo impiego del legno da foreste certificate anche per la parte strutturale 
dell’edificio; 

4. impiego di materiali naturali rinnovabili e tecnologie della bioedilizia 

5. impiego di componenti edilizi progettati in modo tale da permetterne il 
disassemblaggio al termine della vita utile, affinché le sue parti e componenti 
possano essere riutilizzati, riciclati o recuperati a fini energetici;

6. reperibilità sul mercato locale regionale, al fine di ridurre gli impatti ambientali 
da trasporto e di favorire le economie locali; 

7. ridotto contenuto/assenza di sostanze tossiche e inquinanti e assenza di 

emissioni nocive durante la fase di messa in opera e di uso dell’edificio. 

Principi guida dei CAM edilizia 

O: Opere pubbliche
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• APPROCCIO DEL CICLO DI VITA PER MATERIALI DA COSTRUZIONE, 
COMPONENTI EDILIZI E EDIFICIO (produzione-costruzione-uso-
dismissione): 

1. Riduzione del consumo di risorse (materia e energia) in tutte le fasi del ciclo di vita

2. Riduzione dell’inquinamento prodotto in tutte le fasi del ciclo di vita

3. Assenza di sostanze nocive che impediscono la riciclabilità e provocano danni alla 
salute 

4. Durabilità, facilità di manutenzione (prolungare la vita utile dell’edificio) 

5. Facile rimozione/sostituzione dei componenti edilizi 

6. Disassemblabilità a fine vita dei componenti edilizi (per favorire la riciclabilità delle 
singole componenti materiche) e permettere la demolizione selettiva 

7. Adattabilità dell’edificio (flessibilità d’uso) 

• QUESTO APPROCCIO INTEGRA CONSIDERAZIONI AMBIENTALI NEL 
PROGETTO DEI MATERIALI-COMPONENTI EDILIZI-EDIFICIO LUNGO 
L’INTERO CICLO DI VITA (life cycle thinking)

Edilizia sostenibile ed eco-design (1/1)  

O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera

O: Opere pubbliche
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O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera: 
i materiali da costruzione

O: Opere pubbliche
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): indicatori di impatto e consumo delle risorse 

O: Opere pubbliche
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http://www.environdec.com/it/

Impiego di LCA contenute nelle EPD 

O: Opere pubbliche
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http://www.environdec.com/it/

Impiego di LCA contenute nelle EPD 

O: Opere pubbliche
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http://www.environdec.com/it/

Impiego di LCA contenute nelle EPD 

O: Opere pubbliche
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): indicatori di impatto e consumo delle risorse 

O: Opere pubbliche
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): indicatori di impatto e consumo delle risorse 

O: Opere pubbliche
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http://www.ecoinvent.ch/
Impiego di banche dati per LCA

O: Opere pubbliche
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http://www.ecoinvent.ch/
Impiego di banche dati per LCA

O: Opere pubbliche
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): software disponibili  
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): software disponibili  
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): software disponibili  
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Analisi del ciclo di vita (ISO 14040): software disponibili  
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Analisi degli impatti per ciascun materiale e componente (ecoprofilo)  

Monica Lavagna, Politecnico di Milano

O: Opere pubbliche
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Esempio di ecoprofilo o profilo ambientale   

O: Opere pubbliche

Acciaio riciclato

PROFILO AMBIENTALE RISPETTO AD 1 kg DI PRODOTTO 

Indicatore ambientale u.m. valore massimo

Energia primaria non rinnovabile PEI nr MJ 11,42

Energia primaria  rinnovabile PEI rin MJ 0,63

Effetto serra GWP kg CO2 eq 0,57

Acidificazione AP g SO2 eq 3,04

Eutrofizzazione EP g PO4 eq 0,48

Smog fotochimico POCP g C2H4 eq 0,38

Riduzione strato di ozono ODP mg CFC11 eq 0,05

Energia incorporata EE MJ 9,0-10,1

Legenda

� PEI nr (Primary Energy Input) : energia primaria da fonte non rinnovabile, MJ

� PEI rin: energia primaria da fonte rinnovabile, MJ

� GWP (Global Warming Potential): gas ad effetto serra , kg CO2 eq

� AP: acidificazione, g SO2 eq (anidride solforosa)

� EP: eutrofizzazione, g PO4 eq (fosfati)

� POCP (Photochemical Ozone Creation Potential): smog fotochimico, g C2H4 eq (etilene)

� ODP (Ozone Depletion Potential): riduzione strato di ozono, mg CFC11 eq (triclorofluorometano o freon-11)

� EE: energia incorporata, MJ 
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Analisi degli impatti per ciascun materiale e componente (riferimento a 
prodotti con marchio Ecolabel)  

http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-certificati

O: Opere pubbliche
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Analisi degli impatti per ciascun materiale e componente (riferimento a 
prodotti con marchio Ecolabel)  

O: Opere pubbliche
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Analisi degli impatti per ciascun materiale 
e componente (riferimento a prodotti con 
marchio Ecolabel)  

O: Opere pubbliche
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Analisi degli impatti per ciascun materiale e componente (riferimento a 
prodotti con marchio Ecolabel)  

O: Opere pubbliche
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Analisi degli impatti per ciascun materiale e componente (ecoprofilo)  

Monica Lavagna, Politecnico di Milano

BILANCIO AMBIENTALE MATERIALI DA COSTRUZIONE  

O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera: 
trasporto in cantiere

O: Opere pubbliche
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Esempio: trasporto di 5 tonnellate di lana di roccia (fonte: M. Lavagna, LCA in 

edilizia)

� da Iglesias a Cagliari: 60 km su automezzo

� da Cagliari a Genova: 1100 km su nave

� da Genova a Bergamo (cantiere): 200 km su automezzo

Indicatore: t km (tonnellata kilometro) 

5 tonn x 60 km+5 tonn x 200 km = 1300 tkm (su gomma) 

5 tonn x 1100 km = 5500 tkm (nave) 

Analisi degli impatti del trasporto dei materiali in cantiere 

O: Opere pubbliche
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Esempio: trasporto di 5 tonnellate di lana di roccia (fonte: M. Lavagna, LCA in 

edilizia)

5 tonn x 60 km+5 tonn x 200 km = 1300 tkm su gomma

5 tonn x 1100 km = 5500 tkm nave

Calcolo degli impatti con software Simapro e banca dati Ecoinvent

Analisi degli impatti del trasporto dei materiali in cantiere 

veicolo diesel da 16 t nave da 1000 t

PEI MJ/kg 6744,4 3566,7

PEI rinn MJ/kg 116,7 58,3

GWP kg CO2eq 413,4 261,2

AP g SO2 eq 2210 1859

EP g PO4 eq 462,8 393,2

POCP g C2H4 eq 453,7 141,3

ODP mg CFC eq 65,4 26,4

O: Opere pubbliche
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Esempio: trasporto di 5 tonnellate di lana di roccia (fonte: M. Lavagna, LCA in 

edilizia)

Analisi degli impatti del trasporto dei materiali in cantiere 
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O: Opere pubbliche
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� Progettare gli edifici analizzando anche l’ingombro dei materiali e componenti 

da trasportare in cantiere e il loro peso 

� Privilegiare elementi prefabbricati di piccole dimensioni da assemblare in 

cantiere

� Privilegiare trasporti su nave e treno e ridurre quelli su gomma 

� Se non sono possibili altri mezzi di trasporto, valutare l’opportunità di imporre 

l’impiego di veicoli commerciali almeno Euro 5 

� Privilegiare «carichi ottimizzati» (carico compresso, camion a pieno carico, 

ecc.) 

� Privilegiare materiali locali (100-350 km) individuando la reale localizzazione 

degli stabilimenti produttivi e facendo attenzione che gli appaltatori non si 

riforniscano da semplici rivenditori (che acquistano fuori Regione)

Analisi degli impatti del trasporto dei materiali in cantiere: strategie di 
miglioramento 

O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera: 
fase di costruzione (cantiere)

O: Opere pubbliche
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� Consumi di risorse (energia, acqua, combustibili , materie prime)

� Scavi per fondazioni e movimentazione terra: produzione di polveri e 

produzione di rifiuti (terre contaminate)

� Mezzi e macchinari: rumore e vibrazioni, consumi di combustibili 

� Lavorazioni in opera: produzione di sfridi, rifiuti, consumo di acqua ed energia

� Rischio di sversamenti sul suolo e nelle acque   di sostanze pericolose (vernici, 

solventi, bitumi, ecc.)

� Imballaggi dei materiali da costruzione: polietilene e pallets in legno (ciclo di 

vita brevissimo, diventano immediatamente rifiuto)

� Alterazione della morfologia del sito

� Alterazioni del sistema idrografico 

� Interferenze con il sistema ambientale (flora, fauna, paesaggi)

� Ridurre il ricorso a locali interrati (anche a causa del radon) e ridurre le 

fondazioni (alleggerire l’edificio)

� Valutare le alternative prefabbricazione spinta/messa in opera 

Analisi degli impatti delle operazioni di costruzione (cantiere) 

O: Opere pubbliche
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� SCELTE PROGETTUALI  

� SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE DEL CANTIERE (ISO 

14001 O EMAS) 

Analisi degli impatti delle operazioni di costruzione (cantiere): strategie di 
miglioramento 

O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera: 
fase di uso

O: Opere pubbliche
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� Consumi energetici 

� Consumi idrici 

� Emissioni di sostanze nocive 

Analisi degli impatti in fase di uso (prestazioni ambientali ed energetiche 
dell’involucro)

O: Opere pubbliche
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� Progettazione bioclimatica dell’edificio

� Progettazione sistemi di risparmio idrico (rapp. CRESME-Confindustria 

ceramica: - 950 milioni di mc/anno con sostituzione wc in Italia. In Italia 

consumo procapite 150 mc/anno. La riduzione equivarrebbe a eliminare il 

consumo di Roma e Milano di un anno)   

� Involucri ad elevate prestazioni energetiche (Near Zero Energy Building –

NZEB)

� Impianti  termici e di raffrescamento e ventilazione ad alta efficienza

� Fonti energetiche rinnovabili 

� Controllo salubrità e qualità ambientale interna  (no materiali emissivi, 

ventilazione)  

� Estensione della vita utile dell’edificio (manutenibilità, durata dei componenti) 

Analisi degli impatti in fase di uso (prestazioni ambientali ed energetiche 
dell’involucro): strategie di miglioramento  

O: Opere pubbliche
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Il ciclo di vita dell’opera: 
fine vita 

O: Opere pubbliche
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� Consumi energetici 

� Consumi idrici 

� Consumi di risorse 

� Rumore e vibrazioni 

� Emissioni di sostanze nocive durante le demolizioni 

� Produzione di rifiuti anche tossici 

� Emissioni inquinanti in atmosfera (discarica e inceneritori) 

� Interferenze con il sistema ambientale (flora, fauna, ecosistemi) 

Analisi degli impatti di fine vita 

O: Opere pubbliche
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� Prolungare la vita utile dell’edificio 

� Riqualificazione piuttosto che demolizione e ricostruzione 

� Prevedere in fase di progettazione la possibilità di destinazioni d’uso diverse 

(flessibilità d’uso) 

� Progettazione attenta alla selezione dei materiali da costruzione e 

componenti edilizi che devono essere caratterizzati da: 

� Separabilità dei materiali 

� Reversibilità delle operazioni di assemblaggio 

� Scomponibilità dell’edificio 

� Riuso di componenti (remanufacturing)

� Possibilità di demolizione selettiva 

� Riciclaggio dei materiali e degli scarti 

� Privilegiare i sistemi prefabbricati (smontabili) piuttosto che la messa in 

opera a umido (incollaggi, bitumi, adesivi e colle, ecc.) 

Analisi degli impatti di fine vita: strategie di miglioramento  

O: Opere pubbliche
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L’analisi del ciclo di vita dell’opera: 
comparazione tra progetti alternativi

O: Opere pubbliche
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In che modo l’amm. appaltante può oggi 
definire il progetto preliminare da porre a base 

di gara? 

O: Opere pubbliche
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� Definire gli obiettivi di sostenibilità (elevare la qualità delle costruzioni) 

� Attenzione al progetto preliminare (criteri di base) 

� Analizzare il mercato locale dei materiali da costruzione (disponibilità materiali a basso 

impatto ambientale) 

� Crearsi un toolkit di riferimento (in attesa del CAM edilizia del Min. Ambiente) 

� Definire in modo esaustivo i criteri premianti per l’offerta economicamente più 

vantaggiosa per sollecitare l’innovazione

� Incentivare l’EPD per i materiali da costruzione e componenti edilizia nella propria 

Regione 

� Incentivare il Sistema di Gestione Ambientale per la gestione dei cantieri da parte delle 

imprese di costruzioni (rinnovo parco veicoli e mezzi meccanici di cantiere)

� Incentivare l’applicazione del LCA da parte dei progettisti (interni ed esterni) 

Alcune linee guida..

O: Opere pubbliche
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Come costruirsi un toolkit
per i bandi verdi 

O: Opere pubbliche
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CRITERI AMBIENTALI GENERALI 

� Toolkit «construction» della Commissione europea 
http://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/construction_GPP_product_sheet_it.pdf

CRITERI DI PROGETTAZIONE SITO-INVOLUCRO-QUALITA’ AMBIENTALE INTERNA

� Manuale LEED GBC http://www.gbcitalia.org/

� Protocollo ITACA http://www.itaca.org/valutazione_sostenibilita.asp

� Regione Toscana, Linee guida edilizia in legno http://www.regione.toscana.it/imprese/industria-e-

artigianato/edilizia

� Regione Toscana, Linee guida edilizia sostenibile  http://www.regione.toscana.it/imprese/industria-e-

artigianato/edilizia

O: Opere pubbliche
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CRITERI AMBIENTALI COMPONENTI EDILIZI 

� CAM Ministero ambiente «SERVIZI ENERGETICI PER GLI EDIFICI» 
http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/allegati/GPP/GU_74_Servizi_energetici_compl_AllTec.pdf

� CAM Ministero ambiente «SERRAMENTI ESTERNI» 
http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/allegati/GPP/all.to_42_CAM_serramenti_esterni_25.07.20

11.pdf

� CAM Ministero ambiente «IMPIANTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA» 
http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/allegati/GPP/all.to_35_CAM_illuminazione_pubblica_22.0

2.2011.pdf

� CAM Ministero ambiente «ARREDI» 
http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/allegati/GPP/all.to_33_CAM_arredi_22.02.2011.pdf

O: Opere pubbliche
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MATERIALI DA COSTRUZIONE 

� Prodotti Ecolabel (coperture dure, prodotti vernicianti, tessili) 
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/documentazione/prodotti

� EPD. Per l’Italia: cementi, acciai, materiali sintetici e tessili per isolamento, tegole in 

calcestruzzo, infissi esterni, armature per guaine bituminose)  http://www.environdec.com/it/

MATERIALI DA COSTRUZIONE BIOEDILIZIA

� Standard certificazione ICEA-ANAB 
http://www.icea.info/media/com_icea/documentation/documents/485.pdf

PREZZIARI 

� Regione Piemonte, Prezziario 2013 (opere bioedilizia) 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/prezzario/index.htm

O: Opere pubbliche
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ESEMPI EDIFICI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

� Data base Green Building Challange http://www.iisbe.org/taxonomy/term/71

O: Opere pubbliche
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